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IL DIRETTORE 

 

Visti: 

- la L.R. 23 dicembre 2011, n. 23 recante “Norme di organizzazione territoriale delle 

funzioni relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente”;  

- il decreto legislativo18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull'ordinamento 

degli enti locali” e, in particolare: 

- l'articolo 107 che assegna ai dirigenti la competenza in materia di gestione, ivi 

compresa la responsabilità delle procedure di gara e l’impegno di spesa e 

l’articolo 109, comma 2, che assegna le funzioni dirigenziali ai responsabili di 

servizi specificamente individuati; 

- l’articolo 183, comma 7, il quale stabilisce che le determinazioni che comportano 

impegni di spesa sono esecutivi con l’apposizione, da parte del responsabile del 

servizio finanziario del visto di regolarità contabile attestante la copertura 

finanziaria; 

- l’articolo 192, che prescrive la necessità di adottare apposita determinazione a 

contrattare per definire il fine, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali 

del contratto che si intende stipulare, le modalità di scelta del contraente e le 

ragioni che ne sono alla base; 

- l'articolo 3 della legge 136/2010, in tema di tracciabilità di flussi finanziari; 

- il decreto legislativo Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 come modificato e integrato 

con il D.lgs. n. 56/2017, di seguito denominato d.lgs 50/2016 e, in particolare: 

- l’articolo 30, sui principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e 

concessioni; 

- l’articolo 35 sulle soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore 

stimato degli appalti; 

- l’articolo 36 sui contratti sotto soglia; 

- l’articolo 32 sulle fasi delle procedure di affidamento; 

- l’articolo 29 sui principi in materia di trasparenza; 

 

premesso che: 

- con determinazione 39 del 14 marzo 2017 l’Agenzia ha provveduto ad affidare la 

prestazione del servizio “Implementazione del catalogo delle derivazioni di acque 

destinate al consumo umano” al Sig. Notari Enrico con sede legale in Via Settembrini, 

136 – 41126 - Modena (MO), per un importo contrattuale di € 19.005,00  oltre a oneri 

previdenziali pari al 4% per € 760,20 pari ad un totale di € 19.765,20, alle condizioni 

previste nel capitolato (CIG Z6C1CB36E1);  

- la prestazione consisteva in particolare nelle seguenti attività: 

1. l’obiettivo del progetto è quello di completare uno strumento cartografico in 

formato Gis che individui tutti i punti di captazione di acque destinate la consumo 

umano collocate nel territorio regionale e che dialoghi con le notizie a disposizione 

relative alle concessioni a derivare di titolarità di ATERSIR; 

2. l’attività richiesta consiste nella raccolta dalle varie fonti disponibili, verifica e 



 

inserimento delle informazioni mancanti all’interno dello strumento suddetto, 

l’attività consisterà anche, nei casi di incongruenza riscontrati, nel confronto con i 

Gestori del SII e con i competenti uffici delle SAC di ARPAE. 

3. Lo strumento informatico così completato verrà utilizzato dall’Area servizio idrico 

integrato per le seguenti attività: 

a. Rilascio di parerei/contributi su strumenti di pianificazione urbanistica 

richiesti dai Comuni 

b. Istruttoria sulla concessione dei contributi alle comunità montane per 

interventi di tutela della risorsa idrica 

c. Supporto alla analisi dei Piani e Programmi degli investimenti del SII 

d. implementazione di un catalogo organico dei punti di captazione delle acque 

destinate al consumo umano sul territorio regionale al fine di dialogare con gli 

strumenti di Pianificazione territoriale  

e. Collegamento delle informazioni cartografiche con le informazioni tecniche e 

amministrative a disposizione di ATERSIR relative alla gestione delle 

concessioni a derivare rilasciate dalla Regione Emilia-Romagna 

 

richiamato l’art. 106 comma 1 lettera c) del D.Lgs. 50/2016 e comma 7) che dispongono quanto 

riportato di seguito: 

c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti 

nei settori ordinari dal comma 7: 

1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per 

l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche 

all'oggetto del contratto assumono la denominazione di varianti in corso d'opera. 

Tra le predette circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove 

disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti 

alla tutela di interessi rilevanti; 

2) la modifica non altera la natura generale del contratto; 

7. Nei casi di cui al comma 1, lettere b) e c), per i settori ordinari il contratto può essere 

modificato se l'eventuale aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del contratto 

iniziale. In caso di più modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di ciascuna 

modifica. Tali modifiche successive non sono intese ad aggirare il presente codice. 

 

rilevato che: 

- il R.U.P. con nota protocollata (PG.AT 30/11/2017.0007777) ha evidenziato la necessità di 

modifica del contratto, determinata da circostanze  imprevedibili per l'Agenzia al momento 

della sottoscrizione e che tale modifica non altera la natura generale del medesimo; in 

particolare tali circostanze contenute nella nota citata si possono richiamare come segue.  

Il contratto originario prevedeva l’acquisizione dei dati dal database che ogni gestore ha 

l’obbligo di trasmettere alla Regione Emilia-Romagna ai sensi della DGR n. 2087/2015. La 

proroga al 2019 disposta dalla Regione Emilia-Romagna e i conseguenti ritardi nella 

consegna dei documenti hanno obbligato l’Agenzia ad acquisire la documentazione in 

maniera diretta con conseguente aggravamento nell’esecuzione della prestazione oggetto del 



 

contratto. L’acquisizione dei dati dai Gestori del SII e dai competenti uffici delle SAC di 

ARPAE ha pertanto comportato un necessario allungamento dei tempi di esecuzione della 

prestazione superiore a quanto preventivato in origine ed un conseguente aumento 

complessivo delle attività necessarie all’esatto adempimento contrattuale, ossia la 

finalizzazione del catalogo delle derivazioni di acque destinate al consumo umano. E’ da 

rilevare che al momento dell’approvazione del presente atto alcuni dei gestori concessionari 

del SII non hanno fornito i dati richiesti.  

Inoltre si prende atto che nella struttura competente di ARPAE si è operata una 

redistribuzione dei procedimenti tra diversi gruppi di lavoro con il conseguente spostamento 

degli archivi e maggiori difficoltà nel reperimento della documentazione; tutto ciò ha 

comportato la necessità di acquisire la documentazione in formato digitale che al momento è 

reperibile in gran parte negli archivi in formato cartaceo. 

Pertanto è opportuno precisare che l’aumento delle prestazioni richieste riguarda in 

particolare le seguenti attività: 

1. l’acquisizione dei dati georeferenziati dai Gestori ha evidenziato incongruenze 

superiori a quanto preventivato sia in consistenza che in qualità di georeferenziazione; 

inoltre si sono riscontrate notevoli differenze con i catasti che i medesimi Gestori 

hanno fornito fino al 2015 ad ATERSIR. Questo ha comportato la necessità di 

ricartografare in aree campione (circa 300 punti di prelievo tra le province di Modena, 

Parma, Reggio Emilia e Bologna) i punti di prelievo per avviare il confronto con il 

Gestore affinché posizionasse correttamente le ubicazioni delle derivazioni. Inoltre si 

riscontra una situazione particolarmente complessa nelle zone montane del territorio 

dove sono presenti all’incirca 2.500 punti di captazione difficilmente schematizzabili 

e riconducibili alle rispettive concessioni; 

2. diverse incongruenze riscontrate sono frutto di situazioni complesse derivanti da 

frammentazione delle informazioni sulle concessioni che hanno richiesto la redazione 

di brevi report che descrivessero lo “storico” dei punti prelievo e della concessione al 

fine di avviare un confronto con i soggetti competenti per la risoluzione delle 

incongruenze; 

 

considerato che: 

- si rende necessario per le motivazioni sopra addotte modificare l’oggetto del contratto in 

corso di validità attraverso una variante in corso d’opera di cui l’art. 106 comma 1 lettera 

c) del D.Lgs. citato; 

- la variante consiste nell’acquisizione di ulteriori dati rispetto all’attività svolta in corso di 

esecuzione del contratto nell’ambito della prestazione concernente il servizio di 

implementazione del catalogo delle derivazioni di acque destinate al consumo umano e 

tale prestazione ulteriore non modifica la natura generale del contratto, secondo quanto 

dettagliato nell’allegato A alla presente determinazione; 

- la variante comporta un aumento entro i limiti del 50% dell’importo contrattuale previsto 

pari a € 9.495,00; 

- la variante comporta anche una ridefinizione della durata dell’appalto da 180 giorni 

lavorativi a 270 giorni lavorativi; 



 

 

dato atto che: 

- l’aggiudicatario applica il regime forfetario per gli esercizi 2017 e 2018 ai sensi della 

legge 190/2014 art. 1 comma 67 e successive modificazioni e pertanto l’imponibile non 

risulta soggetto ad IVA;  

- la spesa pari a € 9.495,00 oltre oneri previdenziali 4% pari a € 379,80 per complessivi € 

9.874,80 trova copertura al codice di bilancio 1 07 02 macro aggregato 03 “Acquisto di 

beni e servizi”, cap. 103077/00 “Prestazioni di servizio a supporto del SII” del bilancio di 

previsione 2017-2019 che reca la necessaria disponibilità;  

 

visto altresì il comma 5 della medesimo articolo 106 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. relativo alle 

modifiche contrattuali che impone la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana (G.U.R.I.) in conformità all’allegato XIV, parte I, lettera E, e del decreto medesimo, 

l’Agenzia ha proceduto ad attivare il servizio di pubblicità legale (CIG Z0E210F173); 

 

dato atto che la spesa relativa alla pubblicità legale dell’avviso di cui al punto precedente da 

effettuare c/o IPZS (Istituto Poligrafico della Zecca dello Stato) concessionario ufficiale per la 

pubblicazione degli avvisi pubblici in G.U.R.I., ammonta a € 346,60 oltre ai Bolli € 16,00 per un 

complessivo pari a € 362,60 oltre all’IVA al 22% pari a € 76,25, per un costo totale pari a € 

438,85; 

 

visto il Regolamento di contabilità adottato con determinazione n. 8 del 5 marzo 2012 e lo 

Statuto dell’Agenzia approvato con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 5 del 14 maggio 

2012; 

 

visti l’art.. 151, comma 4 e l’art. 183, comma 9 del T.U. n. 267/2000 ordinamento degli EE.LL; 

dato atto inoltre che, come disposto dall’art. 183, comma 7, del d.lgs. 267/2000, la presente 

determinazione è esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la 

copertura finanziaria da parte del Dirigente competente; 

 

ritenuto che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consente di attestarne la 

regolarità e la correttezza ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 -bis del d.lgs. 

267/2000; 

 

visto il bilancio di previsione pluriennale 2017-2019, approvato con deliberazione del Consiglio 

d’Ambito n. 15 del 15.03.2017 e successive modifiche; 

 

D E T E R M I N A 

 

1. di approvare per le motivazioni riportate in premessa una variante in corso d’opera al 

contratto affidato con determinazione n. 39 del 14 marzo 2017 al dott. Enrico Notari fino 

a concorrenza del 50% dell'importo del contratto ai sensi dell’art. 106 comma 1 lettera c) 



 

e comma 7)  del D.Lgs. 50/2016; 

 

2. di dare atto che la variante in corso d’opera consiste nelle prestazioni dettagliate nello 

schema di atto integrativo di cui all’Allegato A alla presente determinazione; 

 

3.   di stabilire pertanto corrispondentemente un aumento dell’importo contrattuale da € 

19.005,00 a € 28.500,00 (con un aumento di € 9.495,00) oltre gli oneri previdenziali 

dando anche atto che l’aumento delle prestazione comporta anche una ridefinizione della 

durata dell’appalto da 180 a 270 giorni lavorativi (con un aumento di 90 giorni 

lavorativi);  

 

4. di dare atto che il CIG – Codice Identificativo Gara è ZC52103871 per € 9.495,00; 

 

5. di pubblicare in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (G.U.R.I.) ai sensi dell’art. 

106, c 5 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. ed in conformità all’allegato XIV, parte I, lettera 

E, e del decreto medesimo (CIG Z0E210F173);  

 

6. di impegnare la somma di € 9.495,00 oltre gli oneri previdenziali 4% pari a € 379,80 per 

complessivi € 9.874,80 nel modo seguente:  

- € 4.747,50 oltre € 189,90 per oneri previdenziali pari a complessivi € 4.937,40 al 

codice di bilancio 1 07 02 macro aggregato 03 “Acquisto di beni e servizi” cap. 

103077/00 “Prestazioni di servizio a supporto del SII” dell’annualità 2017 del Bilancio 

di previsione pluriennale 2017-2019 che reca la necessaria capienza;  

- € 4.747,50 oltre € 189,90 per oneri previdenziali pari a complessivi € 4.937,40 al 

codice di bilancio 1 07 02 macro aggregato 03 “Acquisto di beni e servizi” cap. 

103077/00 “Prestazioni di servizio a supporto del SII” dell’annualità 2018 con 

successivo atto; 

 

7. di impegnare per la pubblicazione in G.U.R.I. altresì la somma di € 346,60 oltre ai Bolli € 

16,00 per un complessivo pari a € 362,60 oltre all’IVA al 22% pari a € 76,25, per un 

costo totale pari a € 438,85 al codice di bilancio 1 07 02 macro aggregato 03 “Acquisto di 

beni e servizi” cap. 103077/00 “Prestazioni di servizio a supporto del SII” dell’annualità 

2017 del Bilancio di previsione pluriennale 2017-2019 che reca la necessaria capienza ; 

 

8. di liquidare il compenso di cui sopra, a seguito della presentazione di documenti contabili 

conformi alla normativa vigente, al Dott. Notari Enrico, Cod. Fisc. 

NTRNRC77H20I496Z, Partita IVA 02623510357, con ordinativi di liquidazione sulla 

base della documentazione vistata dal responsabile del procedimento competente ai fini 

della regolarità della prestazione e della rispondenza della stessa ai requisiti quantitativi e 

qualitativi nonché ai termini ed alle condizioni pattuite, ai sensi dell’art. 184 del 

T.U.E.L.; 

 



 

9. di attestare la regolarità e correttezza amministrativa del presente atto; 

 

10. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli atti connessi e 

conseguenti. 

 

IL DIRETTORE  

   Ing. Vito Belladonna 

(documento firmato digitalmente) 

  



 

 

 

ALLEGATO A – SCHEMA DI ATTO INTEGRATIVO 

CON IL PRESENTE ATTO INTEGRATIVO 

TRA 

il Dr. Notari Enrico Via Settembrini n. 136 41126 Modena 

E 

l’Ing. Vito Belladonna Direttore dell’Agenzia Territoriale dell’Emilia Romagna per i Servizi Idrici e 

Rifiuti - ATERSIR, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 64, competente alla stipula del presente atto 

in nome e per conto di ATERSIR (C.F. 91342750378) ai sensi ……. 

PREMESSO CHE 

il contratto di prestazione di servizi - CIG Z6C1CB36E1 stipulato in data 02/04/2017 (protocollo  

PG.AT/2017/0002212 del 03/04/2017) tra il Dr. Notari Enrico Via Settembrini n. 136 41126 Modena e 

l’Ing. Vito Belladonna Direttore dell’Agenzia Territoriale dell’Emilia Romagna per i Servizi Idrici e 

Rifiuti - ATERSIR, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 64, competente alla stipula del presente 

contratto in nome e per conto di ATERSIR (C.F. 91342750378),  

con determinazione n.  ……… del … novembre 2017 l’Agenzia ha provveduto ad approvare una variante 

in corso d’opera al contratto originario; 

pertanto risulta necessario modificare gli articoli 1, 2, 3 e 10 del contratto originario; 

SI CONVIENE 

di modificare come segue gli articoli 1, 2, 3 e 10 del contratto originario stipulato in data 02/04/2017. 

Art. 1 - Oggetto del servizio. 

Il presente documento disciplina le condizioni contrattuali relative alla prestazione di servizi per la 

realizzazione del catalogo delle derivazioni di acque destinate al consumo umano acquedottistico come di 

seguito specificato. L’attività si inserisce nell’ambito del capitolo 103077/00 “Prestazioni di servizi a 

supporto del servizio SII” del bilancio di previsione degli esercizi 2016– 2018.   

La prestazione consiste nelle seguenti attività: 

1. Completamento dello strumento cartografico in formato GIS che individui tutti i punti di captazione 

di acque destinate la consumo umano collocate nel territorio regionale e che dialoghi con le notizie a 

disposizione relative alle concessioni a derivare di titolarità di ATERSIR. In particolare: 

1. confronto con i gestori per individuare il corretto posizionamento dei punti di posizionamento di 

captazione e la loro entità (n°); 

2. verifica con gli uffici ARPAE SAC al fine di accertare la corrispondenza con i documenti di 

concessione;  

3. codifica di tutte le problematiche evidenziate e che necessitano di ulteriori e successive azioni da 

parte di ATERSIR; 

4. completamento delle attività di cui ai punti 1), 2) e 3) per i punti di captazione posizionati nella 

zona di pianura e nella zona pedemontana: 

5. per le zone di montagna, data la complessità e l’indeterminatezza della situazione esistente, si 

dovrà entro il termine di esecuzione del contratto: 

- associare ogni punto di captazione al relativo titolo che abilita al prelievo; 



 

- laddove sono presenti studi di dettaglio con georeferenziazione aggiornata dei punti di 

captazione, adeguare le ubicazioni e il tipo di manufatto; 

- codificare le problematiche evidenziate e che necessitano di ulteriori e successive azioni 

da parte di Atersir. 

2. Raccolta dalle varie fonti disponibili, verifica e inserimento delle informazioni mancanti all’interno 

dello strumento suddetto, l’attività consisterà anche, nei casi di incongruenza riscontrati, nel 

confronto con i Gestori del SII e con i competenti uffici delle SAC di ARPAE. 

3. Rendere lo strumento informatico utile, nello specifico all’Area servizio idrico integrato, per le 

seguenti attività: 

a. Rilascio di parerei/contributi su strumenti di pianificazione urbanistica richiesti dai Comuni; 

b. istruttoria sulla concessioni dei contributi alle comunità montane  per interventi di  tutela della 

risorsa idrica; 

c. supporto alla analisi dei Piani e Programmi degli investimenti del SII; 

d. implementazione di un catalogo organico dei punti di captazione delle acque destinate al 

consumo umano sul territorio regionale al fine di dialogare con gli strumenti di Pianificazione 

territoriale;  

e. collegamento delle informazioni cartografiche con le informazioni tecniche e amministrative  

a disposizione di ATERSIR relative alla gestione delle concessioni  a derivare rilasciate dalla 

Regione Emilia-Romagna; 

 

Referente interno per garantire i necessari supporti di conoscenza e la coerenza con l’intero progetto è il 

RUP Ing. Marco Grana Castagnetti cui il professionista dovrà rapportarsi per l’espletamento 

dell’incarico. 

 

Art. 2 – Valore del servizio. 

Per lo svolgimento del suddetto incarico verrà riconosciuto un compenso complessivo, non soggetto ad 

IVA, di € 28.500,00 oltre gli oneri previdenziali, comprensivo di qualsiasi onere e spesa connessi allo 

svolgimento dell’incarico. I prezzi di assegnazione si intendono fissi ed invariabili per l’intera durata della 

fornitura; il corrispettivo contrattuale dovuto è determinato sulla base del preventivo presentato dal 

Professionista. 

Tutti i predetti corrispettivi si riferiscono ai servizi prestati a perfetta regola d’arte e nel pieno 

adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali, e gli stessi sono dovuti unicamente al 

Professionista e, pertanto, qualsiasi terzo, ivi compresi eventuali sub-fornitori o subappaltatori, non 

possono vantare alcun diritto nei confronti di ATERSIR. 

Tutti gli oneri derivanti al Professionista dall’esecuzione della Fornitura e dall’osservanza di leggi e 

regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero emanate dalle competenti autorità, sono 

compresi nel corrispettivo contrattuale. 

 

Art. 3 – Termini di esecuzione 

L’appalto avrà decorrenza dalla data di sottoscrizione del presente contratto. Le attività di cui al 

precedente art. 1, legate comunque all’evolversi delle attività amministrative dell’Agenzia, sono da 

concludersi entro 270 giorni lavorativi dalla sottoscrizione del contratto originario. 

ATERSIR si riserva la facoltà di richiedere al Professionista, nel periodo di efficacia del contratto, 

l’aumento o la diminuzione delle prestazioni contrattuali, nei limiti in vigore per le forniture in favore 

della Pubblica Amministrazione, alle condizioni, corrispettivi e termini stabiliti nel presente Atto. 



 

Art. 10 - Fatturazione e pagamenti 

Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato secondo le modalità stabilite dalle normative vigenti 

(obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari e fatturazione elettronica), su presentazione di regolari a 

scadenza bimestrale, fatture emesse secondo le seguenti modalità: 

a) 13% alla fine dei primi due mesi d’incarico; 

b) 32% per i successivi due mesi; 

c) 21% entro la fine di novembre 2017; 

d) 17% entro febbraio 2018; 

e) 17% a saldo. 

 

 

  



 

 

 

Allegato alla determinazione n. 179 del 4 dicembre 2017 

 

 

Oggetto: Variante in corso d’opera ai sensi dell’art. 106 comma 1 lettera 

c) e comma 7) del D.Lgs. 50/2016 del contratto di appalto del 

servizio d’implementazione del catalogo delle derivazioni di 

acque destinate al consumo umano affidato al sig. Notari Enrico 

con determinazione n. 39 del 14 marzo 2017- CIG 

Z6C1CB36E1 

 

 

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria a norma dell’art. 183 comma 7 del 

d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

IMP. N.265/1/2017 del 4 dicembre 2017 per € 438,85 al codice di bilancio 1 07 02 macro 

aggregato 03 “Acquisto di beni e servizi” cap. 103077/00 “Prestazioni di servizio a supporto del 

SII” dell’esercizio finanziario 2017 del bilancio di previsione pluriennale 2017 – 2019 a favore 

dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. (IPZS). 

 

IMP. N.266/1/2017 del 4 dicembre 2017 per € 4.937,40 al codice di bilancio 1 07 02 macro 

aggregato 03 “Acquisto di beni e servizi” cap. 103077/00 “Prestazioni di servizio a supporto del 

SII” dell’esercizio finanziario 2017 del bilancio di previsione pluriennale 2017 – 2019 a favore di 

Enrico Notari. 

 

Il Direttore 

in qualità di responsabile ad interim 

dell’Area Amministrazione e 

Supporto alla Regolazione 

Ing. Vito Belladonna 

.(documento firmato digitalmente) 

 

 

Bologna, 4 dicembre 2017 

 


